Carissima Resy,

ti ringrazio dell’invito a partecipare ai Convegni di programmazione che si terranno a Re e a Valleluogo. Purtroppo per cause maggiori non posso essere presente, ma volentieri faccio giungere i miei auguri di frutti abbondanti che il Signore non mancherà di elargire su tutti i membri del CVS che rappresenti.

Il Santo padre, Benedetto XVI, durante le giornate della GMG a Madrid varie volte ha parlato della sofferenza, delle contrarietà della vita e di come partecipare, con amore e con il dono totale di sé, al modo di amare di Dio. Il Papa ha parlato del mistero della croce gloriosa di Cristo e di come in esso sia contenuta la vera sapienza di Dio.

Nelle parole del Santo Padre mi sembra di risentire, oggi, le esortazioni di mons. Novarese. Noi siamo chiamati a vivere e ad essere testimoni visibili della sapienza della Croce.

Durante la via Crucis Benedetto XVI ha detto: “Mentre avanzavamo con Gesù, sino a giungere al vertice del suo consegnarsi sul Calvario, ci venivano alla mente le parole di san Paolo: «Cristo mi ha amato e ha dato la sua vita per me» (Gal 2,20). Davanti ad un amore così disinteressato, colmi di stupore e gratitudine, ci chiediamo ora: Che faremo noi per Lui? Quale risposta gli daremo? San Giovanni lo dice chiaramente: «Da questo abbiamo conosciuto l'amore: Egli ha dato la sua vita per noi; quindi anche noi dobbiamo dare la vita per i fratelli» (1 Gv 3,16). La passione di Cristo ci sospinge a caricare sulle nostre spalle la sofferenza del mondo, con la certezza che Dio non è qualcuno di distante o lontano dall’uomo e dalle sue vicissitudini. Al contrario, egli si fece uno di noi «per poter com-patire con l'uomo, in modo molto reale, in carne e sangue... Da lì in ogni sofferenza umana è entrato uno che condivide la sofferenza e la sopportazione; da lì si diffonde in ogni sofferenza la con-solatio, la consolazione dell'amore partecipe di Dio e così sorge la stella della speranza» (Spe salvi, 39). (…) Le diverse forme di sofferenza che, lungo la Via Crucis, sono sfilate davanti ai nostri occhi sono chiamate del Signore per edificare la vita seguendo le sue orme e fare di noi i segni della sua consolazione e salvezza. «Soffrire con l'altro, per gli altri; soffrire per amore della verità e della giustizia; soffrire a causa dell'amore e per diventare una persona che ama veramente – questi sono elementi fondamentali di umanità, l'abbandono dei quali distruggerebbe l'uomo stesso» (Ibid.). (…)La croce non fu l’esito di un insuccesso, bensì il modo di manifestare l’offerta di amore che giunge sino alla donazione più smisurata della propria vita”.

Sempre a Madrid, inoltre, il Santo padre, rivolgendosi ad un gruppo di persone disabili, durante la sua visita alla fondazione S. Josè, ha detto: “Cari amici, la nostra società, nella quale troppo spesso si pone in dubbio la dignità inestimabile della vita, di ogni vita, necessita di voi: voi contribuite decisamente a edificare la civiltà dell’amore. Ancora di più, siete protagonisti di questa civilizzazione. E come figli della Chiesa offrite al Signore le vostre vite, con le sue pene e le sue gioie, collaborando con Lui ed entrando così «a far parte in qualche modo del tesoro di compassione di cui il genere umano ha bisogno» (Spe salvi, 40)”.

Ho voluto riportare queste parole del Papa, pronunciate recentemente e dirette ai nostri giovani, perché ci possiamo sentire incoraggiati nel seguire la spiritualità tracciata dal nostro Fondatore, il Venerabile Mons. Luigi Novarese. Sentiamo che ciascuno di noi deve considerare queste parole come rivolte a se stesso, ricercando il modo personale e, allo stesso tempo, associativo, di renderle attuali prima di tutto nella propria vita e, di conseguenza, nella vita degli altri. In questo modo il Regno di Dio sarà presente e visibile nella nostra storia. E noi saremo davvero, come annuncia il nostro statuto, una “presenza che accompagna e conduce alla salvezza” (cfr. Uno statuto per il CVS, art. 6).

Per accompagnare il cammino di formazione personale vi consiglierei di leggere o rileggere la Lettera Enciclica sulla speranza: “Spe salvi” di Benedetto XVI, oltre a tutti i sussidi che vi saranno consigliati.

Più volte, durante questi anni, ci siamo detti che l’appartenenza matura e responsabile al CVS ci deve rendere protagonisti anche nel ricercare la propria formazione personale. Questa avvicina sempre più a Dio il quale è l’unico che ci dà la possibilità di una vita piena. La vita piena, per gli appartenenti al CVS, si manifesta nella risposta alle chiamate del Signore ad edificare la vita seguendo le sue orme e fare di noi stessi  segni della sua consolazione e salvezza. Ricordiamo, inoltre, le parole di Gesù quando disse che ci avrebbero riconosciuto dall’amore vicendevole. E, a proposito dell’amore vicendevole, rileggiamo e meditiamo la lettera sulla carità di S. Paolo (cfr. 1Cor. 13, 1-13). 

Abbiamo avuto recentemente delle difficoltà nell’accompagnare il percorso giuridico della Confederazione Internazionale dei CVS. Qualche volta abbiamo anche manifestato insofferenza e forse malumori. Probabilmente anche la confusione sugli aspetti giuridici ha contribuito a scoraggiarci un po’. Tuttavia, ora è tempo di ripresa poiché ciò che sta a cuore a tutti è lo sviluppo dell’apostolato che il Fondatore ci ha affidato. Il Venerabile Servo di Dio Mons. Novarese, di cui speriamo di celebrare presto la causa di beatificazione, teneva molto all’unità, alla carità e all’ubbidienza alla Chiesa. La sottomissione alla Chiesa ha guidato, infatti, i suoi passi sia per quanto si riferiva alla conferma del Carisma sia per quanto riguardava il percorso giuridico. 

Questi due aspetti sono molto importanti. Anche noi sentiamo certo il richiamo all’ubbidienza alla Chiesa, rispettando i nostri statuti, diocesano e confederativo. Ubbidire a quanto scritto nello statuto vuol dire ubbidire ad un Carisma specifico, seguendo una spiritualità ed un’azione apostolica specifica, approvate dal Vescovo diocesano, per quanto riguarda lo statuto CVS delle vostre specifiche diocesi e dal Pontificio Consiglio per i Laici per quanto riguarda la comunione internazionale. 

Questo statuto ha ottenuto ancora tre anni di esperimento. Vuol dire che mettendolo in pratica con docilità in questi prossimi anni ci potremo rendere conto se davvero rispetta il desiderio del Fondatore di riunire sotto un’unica realtà giuridica tutti i CVS del mondo e i Silenziosi Operai della Croce. 

Per venire incontro all’esigenza di un migliore coordinamento Nazionale sapete che l’Assemblea di Confederazione ha votato una modifica dello statuto dando al Consiglio di presidenza, in modo straordinario, il mandato di costituire le delegazioni. Il Consiglio di Confederazione, nell’adempimento di quanto stabilito, ha ritenuto positivo costituire la Delegazione Italia in quanto ritenuta quella più qualificata a sperimentare lo Statuto nella formulazione attuale: “Il Consiglio della Confederazione auspica di poter organizzare in breve tempo la delegazione in modo da utilizzare al meglio gli anni ad experimentum.

In vista di questo si dà mandato alla coordinatrice della Delegazione Italia di individuare il modo migliore per stilare una lista di persone scelte tra gli iscritti alle associazioni confederate, candidate a consiglieri” (verbale Consiglio di Presidenza agosto 2011).

L’articolo 14 dello statuto di Confederazione contiene sufficienti indicazioni per iniziare a lavorare. 

Contemporaneamente, in breve inizierà il lavoro della “commissione regolamento internazionale”. La commissione ha il compito di studio e redazione del regolamento della Confederazione CVS Internazionale (che costituisce il regolamento quadro anche per i livelli nazionale e regionale) e quello di accompagnamento di studio e di verifica del periodo di sperimentazione delle modifiche statutarie (relative al costituirsi delle delegazioni) fino al termine del periodo “ad experimentum” o comunque fino all’assemblea internazionale ordinaria del 2014. Penso che siate già a conoscenza del percorso perché tutti avete ricevuto il materiale (cartaceo) e comunque facilmente reperibile in internet nel nostro sito, nella zona dedicata alla confederazione, sezione documenti. 

Rinnovo la mia disponibilità, su vostra richiesta, di essere presente ad un vostro incontro di consiglio diocesano per chiarire ed approfondire con voi il percorso attuale. A tale incontro vi potrebbe partecipare la presidente di delegazione (Resy Rizzini) e la referente dei SOdC per i CVS in Italia (Sor. Nora Cocca) in modo da coordinare il lavoro, raccogliere i vostri contributi e chiarire eventuali dubbi.

Sollecito, infine, ogni CVS diocesano ad utilizzare lo schema della relazione annuale proposto dalla Confederazione e di inviare la relazione a fine anno pastorale alla segreteria di confederazione. Questa provvederà ad inviarne copia alla presidente di delegazione.  La relazione, prima di essere inviata, dovrebbe seguire l’iter previsto nello statuto CVS. Se desiderate un aiuto concreto vi pregherei di essere schietti e reali nello scrivere la relazione. Questo ci aiuta di più a operare un sincero discernimento e per formulare il cammino futuro aderente alle necessità locali.

Ringrazio tutti dell’amore e della dedizione nell’apostolato.

Auguro a ognuno di essere davvero testimone dell’Amore, della sapienza della Croce, della salvezza, della consolazione che viene dalla Pasqua di Cristo e di “bene-dire” sempre gli altri in ogni circostanza perché in tal modo il  Regno di Dio venga, come preghiamo quotidianamente nel Padre nostro.

Buon apostolato.

Anna Maria Cipriano

Presidente Confederazione Internazionale dei CVS
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